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La diciottenne Paola Bellotti del CAI Legnano (una delle partecipanti alla spedizione 
celebrativa dell'Alpinismo giovanile del CAI sul Monte Ararat in Turchia) ha descritto il  
viaggio  in  Turchia  dello  scorso  luglio  assieme  al  gruppo  di  giovani  alpinisti  e 
accompagnatori selezionati in tutta Italia: “Il  momento più importante per me è stato 
sicuramente  il  raggiungimento  della  vetta  dell'Ararat alle  6.30  del  23  luglio  scorso. 
Comunque l'intera esperienza resterà indimenticabile: per la prima volta in vita mia sono 
uscita dall’Italia, ho incontrato culture nuove, sono  rimasta affascinata  dalla gentilezza 
e dalla disponibilità della nostra guida e della sua famiglia che ci hanno riservato un 
trattamento veramente speciale”.

Il  Presidente  del  Corpo  nazionale  soccorso  alpino  e  speleologico Piergiorgio 
Baldracco ha descritto al Capo dello Stato la struttura del Soccorso alpino, elencando i  
numeri degli interventi eseguiti dal 1954 – anno di fondazione del CNSAS – al 2012 
(122.897 interventi, con 659.103 soccorritori impiegati, 140.021 persone soccorse di cui 
43.220 illesi, 81.873 feriti, 1.793 dispersi e purtroppo 13.098 morti). “Queste fredde cifre 
sono solo la punta dell'iceberg dell'attività del CNSAS di cui la parte più consistente è 
rivolta alla costante formazione, addestramento e verifica dei propri tecnici.  L'attività del 
CNSAS è un servizio generale per tutti i fruitori dell'ambiente montano, non solo per gli  
alpinisti e gli escursionisti”.

Il Presidente del Club alpino accademinco italiano Giacomo Stefani  ha ricordato 
come  il  CAAI  sia  la  più  vecchia  tra  le  Sezioni  nazionali  del  Club  alpino  italiano, 
sottolineando come “gli accademici del CAI non sono solo alpinisti provetti attaccati alle 
pareti strapiombanti e avulsi dal tessuto sociale, sono persone che hanno messo nella 
vita di tutti i giorni l’impegno e l’entusiasmo che li accompagna in montagna”.

Il  Presidente  dell'Associazione  guide  alpine  italiane  Cesare  Cesabianchi si  è 
incentrato  sulla  figura  professionale  delle  guide,  la  quale  è  “strettamente  legata  al 
mondo della  montagna  e  delle  attività  sportive  che  in  essa  si  praticano.  In  questo 
momento  di  crisi,  soprattutto  per  i  nostri  giovani,  il  mestiere  di  guida  alpina  è  una 
splendida, anche se non facile, opportunità di lavoro. E' quindi auspicabile uno sforzo da 
parte di tutti, istituzioni in primis, nel sostenere la diffusione di questa professione e più 
in generale del turismo montano.

In rappresentanza del CAI all'udienza erano presenti i  Vicepresidenti generali  Ettore 
Borsetti,  Goffredo  Sottile  e  Vincenzo  Torti,  il  Direttore Andreina  Maggiore,  il 
Comitato Direttivo Centrale, il Coordinatore del Consiglio Centrale Alberto Alliaud, i 
Presidenti  di  diversi  Gruppi regionali  del  CAI,  il  Coordinatore del  Progetto Ararat 
Giancarlo Berchi,  il  componente  della spedizione  Edoardo Cerro  e il  Direttore di 
Montagne360 (mensile ufficiale del CAI) Luca Calzolari.
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